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Prefazione

 
Questa seconda pubblicazione è il seguito del libro “Mama’s Vent’anni” 
pubblicato nel 2012/2013 dove i protagonisti hanno raccontato le ra-
gioni di un nuovo utilizzo della sala della Casa del Popolo per creare 
un Club, partendo da pochissima esperienza, con il supporto iniziale di 
Europe Jazz Network allora presente con il suo ufficio. Poca esperienza 
ma grande volontà, ferma determinazione e una infinita passione. Nella 
prima fase alcuni errori sono stati inevitabili, ma dopo aver indovinato il 
giusto ruolo e con una buona organizzazione gli errori sono stati brillan-
temente superati. 
I risultati e i consensi degli anni successivi hanno dato la certezza di 
aver fatto la scelta giusta. Infatti siamo qui a presentare una nuova pub-
blicazione che racconta gli ultimi dieci anni di una storia lunga trenta. 
Mentre nel precedente libro la storia è stata raccontata dai fondatori e 
dai primi collaboratori, in questa seconda pubblicazione abbiamo pensa-
to di far “parlare” alcuni protagonisti dei Venerdì e dei Sabati: musicisti, 
attori, poeti, il nostro pubblico e alcuni nostri volontari. Abbiamo dato 
molto risalto anche alle immagini degli spettacoli con particolari effet-
ti artistici, ma anche alla nostre pubblicazioni trimestrali dei pieghevoli 
pubblicitari, mirabilmente creati e prodotti da Riccardo Galeati.
Già con la scelta del primo libro sentivamo di dover raccontare la nostra 
storia, consapevoli di aver creato uno spazio che in qualche modo ha 
contribuito ad arricchire la proposta culturale della nostra città. Come la 
precedente, anche questa nuova pubblicazione vuole lasciare una testi-
monianza scritta delle nostre produzioni, dei nostri traguardi e dei nostri 
successi, per evitare che il tempo cancelli tutti i ricordi delle cose fatte. 
Questo libro resterà a documentare la nostra storia.
Fra le tante ragioni che hanno promosso l’idea della costituzione del 
Club ne voglio segnalare una in particolare: l’idea di costruire uno spazio 
dove fare cultura, da aprire e “consegnare” alla città, a tutte le persone 
che sentono il bisogno, la voglia di esserci e di partecipare. 
Nella Treccani, la parola cultura viene esplicitata cosi: “L’insieme delle 
cognizioni intellettuali che una persona ha acquisito attraverso lo stu-
dio e l’esperienza, rielaborandole peraltro con un personale e profondo 
ripensamento così da convertire le nozioni da semplice erudizione in 



elemento costitutivo della sua personalità morale, della sua spiritualità 
e del suo gusto estetico, e, in breve, nella consapevolezza di sé e del 
proprio mondo”.
Questo abbiamo cercato di fare sempre più e sempre meglio: mette-
re insieme le persone e consegnare loro delle idee, degli stimoli, delle 
emozioni, delle occasioni di stare insieme ad altri per condividere una 
passione.
Questo abbiamo cercato di fare sempre più e sempre meglio con leg-
gerezza, ma senza superficialità. Abbiamo dato spazio ai nostri cittadini 
per raccontare, per esporre mostre di pittura e fotografia, a scrittori alle 
prime armi per essere pubblicati; sono nati nuovi gruppi musicali e nuo-
ve promozioni artistiche e ora celebriamo il traguardo dei trent’anni.
Come è stato possibile raggiungere questo traguardo che ci riempie di 
gioia e contemporaneamente di giusta soddisfazione e orgoglio? Prima 
di tutto fondamentale è stata la capacità di tenere insieme un gruppo di 
persone con storie, caratteristiche e sensibilità diverse fra loro che sono 
state nello stesso tempo una difficoltà e una risorsa, perché ognuna ha 
dato ciò che più corrispondeva alla propria personalità, disponibilità e 
interesse. 
In secondo luogo, siamo riusciti a coinvolgere nuovi volontari fra i clienti 
che hanno dimostrato un interesse e una disponibilità a dedicare il pro-
prio tempo per dare una mano. 
Essenziale poi è stata la capacità di proporre eventi che incontravano i 
gusti di un pubblico vario e vasto che via via nel tempo ha individuato nel 
nostro locale un punto di incontro accogliente, stimolante e piacevole. 
E infine abbiamo intuito e messo in pratica l’importanza di adeguarsi alle 
nuove tecnologie nella produzione di suoni sempre più qualificati, dando 
al nostro locale un vero e unanime riconoscimento da parte del nostro 
pubblico. “Al Mama’s è un piacere assistere ai concerti del sabato e le 
serate dei venerdì per la qualità delle idee proposte, le qualità artistiche 
dei musicisti e soprattutto la magia dei suoni” è una delle tante frasi che 
ci siamo sentiti dire con orgoglio e soddisfazione in questi anni. 
A proposito di suoni, un particolare ringraziamento va al nostro fonico 
Jury Fornari che con passione, impegno e professionalità ci ha seguito 
in questi ultimi anni, accompagnandoci al rinnovo delle nostre attrezza-
ture in modo da rendere il locale sempre più accogliente e qualificato in 
tutti i settori.
Voglio cogliere questa occasione per ringraziare tutti i nostri volontari 
che in tutti questi anni sono stati presenti e attivi per dare il meglio al 
nostro pubblico: dalla qualità e professionalità dei baristi, alla gentile 
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accoglienza all’ingresso, al difficile lavoro nel tesseramento e infine alla 
sensibilità e attenzione dei nostri capisala. Ringrazio di cuore anche i 
nostri amici sponsor che ci hanno sostenuto con contributi determinanti 
per i nostri bilanci, i giornali locali settimanali e quotidiani che hanno ogni 
settimana informato sulle nostre serate e infine tutto il pubblico che ci ha 
sostenuto partecipando alle nostre serate, selezionandole in basi ai gu-
sti personali, ma sempre apprezzando la qualità della nostra proposta.
E dopo i trent’anni cosa succederà? Il Mama’s continuerà nel suo cam-
mino? Quale futuro avrà di fronte a sé, dopo tutto quello che è accaduto 
in questi anni con pandemie, guerre e problemi ambientali?
Sono domande legittime perché forse qualcuno, come è sempre suc-
cesso, rallenterà l’impegno per far posto a nuove energie e nuove idee. 
In tutti questi anni abbiamo incontrato diverse persone che si erano rese 
disponibili, ma poi le loro condizioni di vita sono cambiate, magari si 
sono sposate o hanno avuto figli, hanno trovato altri interessi, e purtrop-
po qualcuno ci ha lasciato per sempre. Tutto ciò è comprensibile e na-
turale che avvenga nelle associazioni che vivono grazie al volontariato. 
Spesso è capitato anche che i nuovi arrivati abbiano portato nuovi amici 
e nuove idee. 
È così che funziona. 
Allora a questo punto, questa lunga storia quale futuro avrà? 
Non sono in grado di prevedere il futuro perché intervengono fattori 
esterni indipendenti dalla nostra volontà, ma sono sicuro che tutti quelli 
che fino ad oggi hanno lavorato volontariamente per mantenere vivo 
questo luogo di cultura continueranno a farlo e ad impegnarsi a cercare 
sempre nuove forze ed energie. 
Ed è così che succederà… il Mama’s continuerà a raccogliere ancora 
per molti anni nuovi successi, raccontando nuove storie, nuovi suoni, 
nuove fantasie e nuove emozioni.

Italo Arfelli
Socio Fondatore
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No retreat, baby, no surrender 
Nessuna ritirata, baby, nessuna resa 
(Bruce Springsteen)

…È regalare alla memoria un’emozione 
durata vent’anni per iniziare ancora:
“Ogni inizio infatti
è solo un seguito
e il libro degli eventi è sempre aperto a metà”

Questa era la dedica di retrocopertina all’edizione del libro Mama’s 
vent’anni. Una storia tante storie 1993-2013.
Avevo preso a prestito una poesia di Wislawa Szymborska che ritrovo 
oggi come profetico ponte tra quella data, il 2014 e questo tormentato 
periodo.
Sono passati altri dieci anni e certo non avrei mai pensato che quel “libro 
degli eventi sempre aperto a metà” avrebbe riservato tante sorprese. 
Purtroppo in gran parte sgradite.

Ravenna avrebbe perso la corsa verso il titolo di capitale della cultura 
(avendo comunque mobilitato e rafforzato le sue risorse di cultura e spet-
tacolo ad ampio raggio); l’Europa, chiamata a consolidare il suo progetto, 
doveva perdere una delle sue componenti più significative con la Brexit.
Quasi contemporaneamente una pandemia inattesa e ancora vagante 
doveva ridefinire quasi tutto nel nostro mondo di relazioni, certezze, con-
quiste, ordinamenti di ogni genere.
Da ultimo una insensata, spietata, imprevedibile guerra in Europa sta 
devastando possibili terreni di pace e solidarietà ove coraggiosi semi di 
ottimismo e di ripresa cercavano (e forse ancora cercano) di attecchire 
per dar vita anche piccole piantine per frutti di futuro.
Visto il paragone di natura agricola mi viene anche da sottolineare la 
spaventosa situazione climatica, oggetto, in questo tempo, di giustificati 
e preoccupanti segnali d’allarme ancora in gran parte inascoltati!
Ma perché iniziare un pensiero anche augurale ai trent’anni del Mama’s 
con un resoconto così cupo e scoraggiante?
Per onestà intellettuale, sociale, di coscienza collettiva. 
Perché “una storia, tante storie” del Mama’s stanno nella storia, nei se-
gni dei tempi.



Perché sul nostro palcoscenico tutto questo diventa cultura per spetta-
tori che appunto guardano, si divertono pensando, si confrontano nel 
rito collettivo del teatro, si commuovono, applaudono, mantengono vivi 
piccoli ma significativi gesti di lotta e di resistenza intellettuale ed esi-
stenziale.
Perché due anni di isolamento che hanno messo in discussione tutto 
non ci hanno visto solo in attesa della luce in fondo al tunnel. 
Perché abbiamo cercato di utilizzare appieno la riserva di energie, risor-
se, idee, progetti, parole di senso, suoni di qualità e immagini significanti 
per esserci ed essere pronti a ripartire.
Nonostante tutto.

Chi vorrà cogliere l’occasione di sfogliare questo libro del trentesimo 
compleanno, troverà rendicontate in parole ed immagini tutte le iniziative 
messe in atto sul nostro palcoscenico negli ultimi dieci anni, un catalogo 
vivace e ricchissimo da aggiungere al libro dei primi vent’anni, nello spi-
rito e nelle scelte di fondo del nostro Circolo.
Questo affascinante inventario comprende anche un nuovo esperimento 
di comunicazione che abbiamo realizzato e promosso su facebook, dal 
titolo “Mama’s Room - Sette domeniche pomeriggio trasmesse in rete 
in tempo di pandemia, tra febbraio e marzo 2021”, esperimento che ha 
avuto un buon successo di ascolto, vista la assoluta novità per noi e che 
sarà certamente alla base di ulteriori pensieri in merito, anche supportati 
da un rinnovato apparato tecnico audio-video di cui il Mama’s si è recen-
temente dotato.

Ma al centro di tutto questo, a sostenere questa sorta di bridge over trou-
bled water (ponte sull’acqua turbinosa) vi è una risorsa a cui vorremmo 
dedicare questo volume: l’insieme dei soci volontari.
In tutti questi anni innumerevoli si sono succeduti in tanti ruoli, tutti fon-
damentali, nell’operatività del Circolo: nella realizzazione degli eventi, 
nella loro promozione anche in rete, nell’accoglienza (anche quella com-
plessa in tempi di mascherina e igienizzazione), ad animare il nostro bar, 
nei compiti di rendicontazione e amministrativi, nei momenti di socializ-
zazione e di condivisione.
Non sempre illuminati dai riflettori del palco o della pubblicità, speso nel-
la penombra della sala o dei locali attigui, nomi non scritti nei programmi 
o negli articoli ma silente, indispensabile, presente anima ed energia 
del Mama’s.
I loro nomi compaiono in questa edizione del terzo decennio ed alcuni 
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di loro hanno contribuito al racconto della storia del Mama’s con articoli 
“personali” rivelando anche inaspettate doti di scrittori. Preziosi contribu-
ti appassionati e ricchi di memoria.

Un ringraziamento a tutti i volontari che in questi trent’anni di attività 
sono stati determinanti per la vita del Circolo ed il nostro pensiero va 
innanzitutto a quelli che purtroppo abbiamo perso lungo questa strada

Trent’anni sono certo tanti, specie per chi vi ha da sempre messo pas-
sione, fatica, impegno, senza mai scoraggiarsi. 
Forse è tempo di bilanci, di sosta, di coinvolgimento di altre energie, 
nuove, rinnovate, futuribili.
Questo volume, che completa quello dei vent’anni edito nel 2013, co-
stituisce un fondamentale monumento alla tenacia, alla passione, alla 
capacità di visione, alla creatività, alla missione di comunicazione e 
socialità che ha guidato il Mama’s in questi formidabili, inimmaginabili 
trenta anni.
Punto di riferimento per chi porterà avanti, nei prossimi trenta o trecento 
anni, questa scommessa orgogliosamente vincente.

Riccardo Zoffoli
Presidente Circolo Mama’s Club
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Lettrice

Ho calpestato questo palco varie volte, almeno da una decina d’anni a 
questa parte, con diverse compagne di viaggio e sempre con la certezza 
di trovarmi nella giusta atmosfera, quella perfetta per la concentrazione, 
quella che avvolge e spinge in avanti. 
L’organizzazione di Valeria è gentile, collaborativa e sinergica.
Lo staff tecnico un sicuro perno, competente e dalle mille risorse.
Il locale è accogliente per ogni tipo di spettacolo. Il più delle volte ho fatto 
letture teatrali o presentazione di libri, ma ho assistito alla più svariata 
quantità e qualità di spettacoli diversi. 
Qui ci si esprime in modo semplice, a diretto contatto con il pubblico, ed 
è questa la bellezza e la magia del Mama’s. La valorizzazione completa 
delle capacità e abilità di un artista sono l’immagine senza filtri che ama 
questo pubblico.
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Andando al Mama’s, sempre vedo e sento
Musicisti, poeti e letterati,
Od altri grandi artisti di talento

Intensi, originali ed ispirati.
La qual cosa mi rende assai contento,

Ma son pochi gli eventi programmati:
Aggiungerei serate a cento a cento,
Magari a mille a mille, e replicati!
Alfine: «Mama’s o non Mama’s?» chiedo,
Sfogliandola, a la margherita usuale;

Che dice «Mama’s», come da pronostico.
Laonde qui di scriver mi concedo
Un «Amo il Mama’s Club», in verticale:
Ben mèrta il Mama’s questi versi-acrostico!

Franco Costantini
Attore
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Presidente Scuola di musica Mama’s

Considerare il Mama’s Club e la Scuola di Musica Mama’s come due 
realtà separate (anche se lo sono) è per me difficile. Così come si deve 
ringraziare Antonio de Rosa che 35 anni fa (novembre 1988), insieme 
ad un manipolo di carbonari, ebbe l’intuizione di far nascere la nostra 
scuola, così si deve ringraziare Italo Arfelli che si rese disponibile ad 
ospitarci negli spazi di via S. Mama.
La nascita del club fu un naturale sviluppo delle cose. Come scuola con-
tribuimmo all’acquisto di parte della fonica e iniziò una collaborazione 
che, grazie al fondamentale supporto del Jazz Network di Sandra Co-
stantini e dello stesso Antonio, portò a Ravenna artisti di fama interna-
zionale e diede l’opportunità a molti musicisti, locali e non, di sperimen-
tare con la musica avendo come spazio di riferimento proprio il Mama’s 
Club. Tutto ciò in un momento, ora posso dirlo, speciale: la possibilità 
di assistere a concerti belli e interessanti, la voglia di partecipare, una 
freschezza che ora mi sembra un po’ persa; ma forse, mentre sto ritor-
nando con la mente a quel periodo, mi faccio condizionare dai ricordi. 
Gli stessi che mi fanno pensare a Franco Ranieri, amico, mentore, rife-
rimento assoluto e presidente per tanti anni della scuola, che non è più 
(solo) fisicamente con noi.
Questo spazio ci ha accompagnato per così tanti anni nel nostro lavoro 
(e nella nostra vita) che, alla fine, lo sento come una seconda casa. E 
cosa puoi dire di una casa: ringrazi di averla.
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Bandeandrè ha iniziato la sua avventura sul palco del Mama’s nel 2009, 
quindi questi ultimi 10 anni se li è fatti tutti. Nel senso che ogni anno al-
meno un concerto su quel palco lo abbiamo fatto. Oddio, più che palco 
è una... pedana. Però, quando ci sali sopra, e guardi quelli che ti ascol-
tano, attenti e in silenzio, ti sembra di essere in un grande teatro, e la 
complicità che si crea con quel buco nero che ti sta di fronte, dove occhi 
attenti ti spiano, aspettando le tue parole o le tue note, mescolate in quel 
fluido musicale che entra nel microfono e ti ritorna attraverso le spie, è lo 
stesso. A volte è anche meglio, perchè c’è una intimità da Home Concert 
che in altre situazioni non trovi.Il Mama’s non è grande, quindi anche il 
palco non può essere grande: è proporzionato allo spazio. Che fatica 
metterci sopra otto persone, con strumenti, sedie, amplificatori ecc. Si, 
otto sedie, perchè noi suoniamo seduti, quasi a significare che la nostra 
musica non si balla, ma si ascolta. Le canzoni di De Andrè hanno parole 
importanti, quindi occorre che anche l’audio sia buono, magari ottimo. A 
questo pensa Yuri Fornari, il tecnico che si occupa dell’amplificazione. 
E da quando c’è lui siamo tranquilli; anche Luca (Vassura) non ha nulla 
da recriminare.

Gianluigi Tartaull
Musicista
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Collaboratore 

Ritrovare il Mama’s dopo le stagioni dell’adolescenza.
Alla ricerca di stupori smarriti, con la voglia di raccontare come affabula-
tori, le speranze, le sconfitte, le utopie. 
Appuntamenti come i baci promessi o rubati.
La regia di Valeria disegna nuovi album di famiglia.
I cuori solitari della banda di Gianluigi, rovistano nelle vecchie cassapan-
che dove suoni lontani incontrano nuove vibrazioni.
Scorrendo i caleidoscopi della memoria rivivo la serata quando investi-
gammo sulla morte di Tenco, poi affrontando il disincanto con Carnoli e 
Pretolani assolvemmo il ‘68 e non dimentico l’ultima volta che ho visto 
Finzi prima della sua tragedia. 
Spesso al Mama’s siamo stati comunità solidale, a volte nostalgici, altre 
visionari viaggiatori senza tempo.
Magia del Mama’s che tramanda incanti, inventa ignoti, cattura gli sguardi. 
Nelle serate del Mama’s incroci artisti fuori dalle rotte stabilite, alieni pro-
venienti da Atlantidi sommerse, cavalieri con armature inesistenti.
Può capitare che melodie guerriere, contaminino le rinunce.
Nelle notti senza scampo quando i silenzi uccidono anche il mare e la 
città sembra inghiottita dalle paure, al Mama’s la primavera cospira pre-
parando aquiloni per i ribelli che non hanno mai smesso di volare.
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Musicista

 
Quando penso al Mama’s penso a casa mia, la Romagna fu casa mia 
per 17 anni e il Mama’s per oltre 10. Quando dico “casa” è perché nell’a-
rea di ogni concerto si sente l’amore di chi gestisce. Il Mama’s è come 
una cucina tipica, dove il menu cambia con ogni artista. Io ringrazio infi-
nitamente a chi gestisce questa cucina romagnola e anche al suo pub-
blico che degusta a tavola ogni sera con rispetto e amore. 
Eco i menù de DEL BARRIO presenti sulla tavola del Mama’s Club di 
Ravenna: Viaggio in Argentina, Argentino soy, In Compagnia, El Diabli-
to, Recital Popular, Metalizado, Makumbero, Del Barrio x 3.
GRACIAS ITALO Y FAMILIA
DON HILARIO
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(Le vibrazioni del “sousaphone”)

Il ronzio
d’insetti elettronici
dietro ai microfoni
aperti
su pareti d’immagini
orizzonti
di fronte ai pensieri
orologi
che provano a trattenere
il respiro del rhythm and blues
frammenti della moviola
incisi nei solchi digitali
saltano
come tacchi a spillo sul vinile
di dischi da ballo.

Pietro Barberini
Poeta e scrittore
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Ciao a tutti sono Jury Fornari da Argenta e da 15 anni faccio il fonico live. 
Il fonico è quello che ha il compito di migliorare (o peggiorare) il suono 
dei musicisti.
“Sì, anche mio cugino fa il DJ!” 
No.
Non faccio quello, però dico “prova prova” al microfono e lo faccio be-
nissimo. Il fonico è un lavoro importante, non fate quella faccia delusa 
e confusa. Il compito del fonico è quello di far sì che la musica che pro-
viene dall’impianto audio sia come lo vorremmo sentire e non è sempre 
facile.
Nel corso degli anni sono stato contattato da diversi service audio, band 
e locali di musica dal vivo perché c’era sempre bisogno di bravi fonici 
che non disturbassero o facessero arrabbiare il pubblico, il quale era 
sempre scontento a causa dei suoni male equalizzati da fonici improvvi-
sati, dai proprietari di locali e band che da soli non riuscivano ad ottenere 
i suoni che desideravano, e tutto ciò suscitava sempre un certo nervosi-
smo ed imbarazzo, influenzando negativamente l’opinione del pubblico, 
che era scontento.
Questo creava tutta quella serie di problemi che tutti noi purtroppo co-
nosciamo, voci che non si sentono, strumenti troppo alti, microfoni che 
fischiano e così via. Tutti noi abbiamo purtroppo vissuto questa espe-
rienza almeno una volta, sia da musicisti che da spettatori di concerti.
Italo Arfelli dopo avermi visto lavorare un paio di volte al Mama’s ha de-
ciso di investire in me, assegnandomi un ruolo come tecnico audio per-
manente e darmi tutto lo spazio necessario per risolvere nel modo più 
efficiente (ed economico) possibile tutti quei problemi legati al locale in 
modo da poter ottenere il massimo durante le performance degli artisti.
Quello che ho visto funzionare durante mia esperienza è: L’Audio Digi-
tale.
Ho scoperto la forza dell’audio digitale nel corso degli anni mentre le 
macchine diventavano sempre più leggere, veloci, versatili e potenti, 
mentre lentamente prendevano lo spazio delle vecchie attrezzatture 
analogiche che in più hanno solo peso, ingombro e rumore di fondo a 
discapito di una inferiore qualità. Questi sono fatti scientifici e misurabili, 
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zatura audio digitale ha contribuito fortemente alla diffusione della stes-
sa e a quel punto ho capito che era davvero giunto il momento decisivo.
Un Nuovo Inizio.
Col nuovo audio mixer digitale al Mama’s è stata una svolta immediata, 
equalizzatori parametrici, gates, compressori, effetti, emulatori di pro-
cessori di segnale, possibilità di registrazioni multitraccia, c’è tutto ciò 
che serve. Nel passaggio dal vecchio al nuovo sistema c’è stato un po’ 
da lavorare non lo nego ma ne è valsa la pena. Mentre c’eravamo Italo 
ed io abbiamo inoltre deciso di passare ad un sistema luci controllato via 
software ed il controller ha le dimensioni di una chiavetta USB!
Non vogliamo fermarci qui! 
Il cambiamento in buona parte c’è già stato e certamente siamo già a 
buon punto ma ci sono ancora ampi margini di miglioramento. La pro-
spettiva è quella delle registrazioni video, magari multicanale, audio 
mixato in studio e perché no? Fare lo streaming dei concerti, sarà possi-
bile? Ce la faremo? Provare non costa nulla! (Non è vero costa un botto 
ma non ditelo ad Italo).
Quindi, la prossima volta, che tu sia uno spettatore, un musicista o un 
fonico, fai così, se anche tu vuoi ascoltare della buona musica allora 
vieni in quella che per molti è davvero una seconda casa. Mama’s Club.

Jury Fornari
Fonico
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Musicista

Più o meno 30 anni fa iniziavo ad esibirmi in pubblico. Rassegne, piccoli 
locali e qualche festa. 
E si sentiva parlare di un circolo Arci in centro a Ravenna, sorto al po-
sto di una casa del popolo, in cui faceva e si ascoltava musica. C’era 
la scuola di musica, c’era la big band di Piancastelli e i workshop con 
un sacco di artisti internazionali, quegli stessi che io vedevo sulle riviste 
specializzate. 
Iniziai a frequentare il Mamas da studente: ricordo le clinics con Elvin 
Jones, Pierre Favre, Arto Tunçboyacıyan, El Negro e tanti, tantissimi 
concerti, ad esempio quello di una delle mie band preferite di sempre 
che si chiamava Lost Tribe, credo fosse il 1994.
E finalmente iniziai a sedermi anche dalla parte del palco. In un mo-
mento storico in cui le chitarre elettriche ed il rock si pigliavano tutto, la 
programmazione del Mamas era un faro che puntava una luce su altri 
continenti, su musiche e culture “altre”. 
Negli ultimi 10-15 anni, con il collettivo Del Barrio (nelle sue numerose 
forme) devo aver suonato… non ricordo quante volte. Quello di cui sono 
sicuro è che è stato sempre tutto esaurito. 
Poi musica brasiliana, flamenco, fado, cumbia: si può dire che il Mamas 
ha riflesso il mio girovagare curioso tra le musiche del mondo. 
Una volta Italo insistette affinché portassi al Mamas un trio d’improvvisa-
zione radicale intitolato Mothra al rientro da una tournée in Cina. “Guar-
da Italo che è un po’ estremo per il pubblico del Mamas… sei sicuro?” 
Alla fine il concerto si fece e metà del pubblico se ne andò prima della 
fine. Anche questo è il Mamas: stupire il proprio pubblico, emozionarlo e 
coinvolgerlo in viaggi sempre diversi, convinto che la diversità (di vedute 
e di culture) sia l’unica strada possibile per stare meglio insieme.
Ma chissà, forse tra tutti l’elemento più vincente del circolo di via San 
Mama con la sua donnona che suona la tuba è l’atmosfera famigliare, 
informale e vibrante che si crea tra chi lo gestisce e chi lo frequenta, un 
patrimonio spesso raro, che fa la differenza e la qualità. Lunga vita al 
Mama’s! 
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Ho scritto spesso che il Mama’s è la mia casa.
Per non essere confusa cito subito un frammento da una conversazione 
tra me e Roberto Barbanti poi diventato il libro Nero Scarlatto: “...Essere 
a casa... e quando sei a casa sei in un contesto dove ti senti sicura/o in 
uno stato di tranquillità emotiva, affettiva, intellettuale...”
Questa è la descrizione esatta del luogo, della dimora dove mi è possibi-
le costruire relazioni, dove mi è possibile ascoltare ed essere ascoltata. 
Questo luogo per me è il Mama’s.
Il Mama’s è però venuto dopo. Prima ci sono stati Graziella e Gigi, poi 
Valeria e infine tramite loro, il Mama’s. 
Era, per l’esattezza, il 2011 e per diverso tempo, da quella data, ho 
condiviso il mio lavoro conamiche e amici. Una moltitudine. Ogni tanto, 
in queste solitudini imposte o, a volte, scelte, mi sono chiesta come ho 
fatto a mettere insieme un numero così vasto di amiche, amici, amiche 
delle amiche e amici di amici. In effetti ho fatto poco, quasi niente.
Ci hanno pensato Valeria e Gigi.
Poi viste le cose nell’insieme, con una prospettiva “storica” Valeria ha 
conquistato la postazione centrale perché quello è il suo ruolo. Guidata 
da insana passione e da sacro furore se non fosse stato per lei – così 
raccontano le figlie – Gigi sarebbe ancora chiuso nel bagno – per non 
disturbare – a suonare la chitarra e a cantare.
Quando poi si è trattato di fare spettacoli nella sala del Mama’s è saltato 
fuori, ancora più evidente, il suo carattere potente e “contro”.
Sì contro. Io le proponevo un progetto e regolarmente Valeria mi rispon-
deva: “Non si può realizzare”.
Lo scontro è il suo modo di confrontarsi. La discussione animata, il quasi 
litigio che a volte sfocia nel litigio fa parte della sua comunicazione, na-
turale come un confronto civile. Infatti dopo lo scontro incontro non porta 
rancore. È una sua forma tutta particolare di benvenuto. Non si offende 
anche se volano offese. Se si riesce a superare il pro forma dello scontro 
iniziale si parte e i progetti si realizzano.
Anzi è l’unica amica che mi ha dato la possibilità di realizzare lavori che 
sono ancora “rivoluzionari” o sicuramente che sono un poco più avanti 
rispetto a questo nostro tempo capovolto.
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Ha tempi scombinati. La sua istintiva vocazione è quella di dire al primo 
incontro, l’esatto contrario di ciò che l’altra o l’altro propone o più in ge-
nerale di ciò che viene detto.
Un esempio “Andiamo a cena fuori?” “No, il miglior ristorante di pesce 
è a casa mia, quindi non esco più a cena”. Mica vero. Ma questo è l’ap-
proccio per qualsiasi pensiero le venga espresso.
Si comporta esattamente all’incontrario di una normale relazione. Le re-
lazioni infatti, nella maggioranza dei casi partono bene e ha volte si fran-
tumano e finiscono. Qui invece, con Valeria del Mama’s, si parte con un 
“no, non si può fare” e se non l’avesse fermata la pandemia, avremmo 
continuato a produrre idee e progetti.
Però sempre con un iniziale “no, non si può fare”.
Vorrei ricordare due miei lavori “formidabili” realizzati al Mama’s con la 
collaborazione di tante amiche e amici e con la supervisione di Valeria. I 
due video purtroppo, come spesso accade non rendono l’impatto emo-
tivo di alcune parti.
Sono: “Ritratti in bicicletta, donne che lasciano il segno” e “Uomini con 
la gonna”.

Mariella Busi De Logu
Registra e scrittrice
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Musicista

Ma in Italia si suona anche durante la stagione invernale? Perché boh, 
non so, a me sembra di essere sempre fuori. Sempre all’aperto a fulmi-
nare strumenti con soundchecks improbabili sotto il sole a picco. Negli 
ultimi 10 anni sono spariti un sacco di locali dove andavamo a suonare 
più o meno regolarmente, per una serie di motivi. E per uno come me 
cresciuto e formatosi sotto la calda protettrice ala del pub irlandese, che 
ti consentiva di sbagliare ed imparare senza troppi danni, la differenza 
si sente eccome.

Alcuni posti, però, resistono. Con mille e mille difficoltà, grazie solo o 
quasi ad una indefessa opera di volontariato guidata sempre e solo dalla 
Passione, con la P maiuscola, per la Musica. Sì, anche questa con la 
M maiuscola, perché di musica ce n’è di ogni tipo. E la Passione di chi 
organizza in quei casi si sposa alla perfezione con la Passione nostra 
che dopo 30 anni – nel mio caso, ma conosco un sacco di gente che 
lo fa anche da più tempo – siamo ancora in giro a bearci delle nostre 
combinazioni sonore.

Uno di questi posti è proprio il Mama’s di Ravenna. 30 anni di attivi-
tà instancabile e costante, 30 anni vissuti da assoluto protagonista per 
quanto riguarda la musica live, non solo nella propria città – inevitabil-
mente – ma anche nel giro dei musicisti, che si parlano, si scambiano 
opinioni su questo o quel posto, su come usciva il suono, su come ha 
risposto il pubblico. 

Perché poi succede che la costanza e la disciplina con cui fai le cose pa-
gano. E dopo 30 anni – ma anche prima, ovviamente – Massimo Pirini e 
soci hanno EDUCATO un pubblico all’ascolto attento, alla partecipazio-
ne attiva al concerto, silenziosa quando serve e partecipata al momento 
giusto. Un pubblico di fedelissimi che è sempre un piacere risalutare 
ogni paio di anni, a prescindere dalla formazione con cui sono andato 
a suonare, perché si forma una conoscenza personale, e quel pubblico 
torna per salutare TE. Non la band con cui suoni.
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fior di attrezzatura video e audio per riprendere ogni concerto e diven-
tare preziosissimi fornitori di materiale promozionale. Praticamente un 
ufficio stampa incluso nella serata!!

Quest’anno il Mama’s festeggia 30 anni di attività. A me è capitato l’anno 
scorso, quindi so come ci si sente. A Massimo Pirini e soci vada quindi il 
mio accorato GRAZIE per le molte occasioni concessemi su quel palco 
(Ductia, Whisky Trail, Silvio Trotta, Raffaello Simeoni, Massimo Giuntini 
Band) e per l’enorme, incalcolabile servizio che forniscono alle anime 
dei ravennati e non che da 30 anni riempiono quelle sedie.



29

C
on

tr
ib

ut
iMassimo Pirini

Direzione artistica Mama’s Club
Morrigan’s Wake

Raccontare i miei trenta anni come responsabile della direzione artistica 
dei sabati del Mama’s è come ripercorrere quasi metà della mia vita. 
Questa è stata sicuramente un’esperienza che mi ha permesso di co-
noscere tantissimi bravi musicisti dei più svariati generi musicali, io che 
per anni non avevo fatto altro che seguire quasi esclusivamente solo un 
certo tipo di musica.
Nei primi periodi ero affiancato nella programmazione da Enzo, un 
esperto di musica, soprattutto jazz e blues, che mi aiutò a coprire le mie 
lacune. Io ero più documentato e orientato verso il genere folk-acustico 
e questa miscela di conoscenze diverse contribuì nel tempo alla diversi-
ficazione della proposta che si poteva ascoltare al Mama’s Club.
A mano a mano che gli anni passavano era sempre più evidente che 
il nostro circolo cominciava, come visibilità, ad uscire dal circondario 
cittadino per imporsi a livello nazionale come punto di riferimento per 
chi volesse far ascoltare la propria musica in un ambiente ideale per 
acustica e attenzione del pubblico presente.
Ma tutto questo non sarebbe stato possibile se non ci fosse stata, fin 
dagli inizi, la presenza di alcune persone che con abnegazione e pas-
sione, con la presenza quotidiana nel risolvere piccoli e grandi problemi 
logistici, hanno tenuto vivo il Mama’s in questi trenta anni.
Trenta anni sono tanti, un paese cambia pelle e costumi, generazioni si 
susseguono, gli uomini e le donne cambiano forme e pensieri, i bambini 
diventano adulti, e qualcuno purtroppo ci ha lasciati.
E furono notti fumose quando ancora si poteva, discussioni e mediazioni 
sul chi e sul come, i colori cambiavano per poi ritornare con sfumature 
diverse. 
E noi ancora lì a togliere dai tavoli a fine serata bottiglie vuote e bicchieri 
macchiati di rossetto.
Poi è arrivata lei, “la malattia”, come un vecchio contadino la definì, qua-
si con reverenza, a stravolgere le nostre vite.
Ci siamo passati attraverso, a passo lento ma deciso, come su un cam-
po minato, e ci ha accompagnati, scomoda compagna di viaggio, fin 
sulla soglia dei trenta anni. 
E per quanto mi riguarda non finisce quì.
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ch’io faccio la mia parte. 
Se c’è qualcosa che mi ha accompagnato più a lungo del Mama’s nella 
mia vita è il gruppo musicale del quale da quarantadue anni faccio parte: 
Morrigan’s Wake.
Un concerto a stagione lo abbiamo sempre fatto su questo palco.
Giocando in casa è normale avere, dopo così tanto tempo, amici che 
vogliono ascoltarti e che hai piacere di rivedere almeno una volta all’an-
no. Ecco perchè per me suonare al Mama’s non è mai stato un concerto 
banale o rilassante. Se sei lontano, dove nessuno o pochi ti conoscono, 
puoi anche permetterti qualche “leggerezza esecutiva”, ma in casa no! 
Ho sempre affrontato questa situazione con un po’ di imbarazzo, trovan-
domi per una volta all’anno al di là di quel confine invisibile ma esistente, 
che c’è tra il palco e il pubblico, in questa doppia veste di musicista e 
organizzatore, dicendomi che quella sarebbe stata l’ultima volta, per poi 
ripresentarci puntualmente l’anno dopo.
Non so quale sarà il futuro di questo circolo ma so sicuramente cosa 
è stato ed è tutt’oggi: un’occasione persa per chi non ci ha mai messo 
piede.
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Volontaria
Segretaria scuola di musica

Quest’anno ricorre il trentennale della nascita del Mamas Club, forte-
mente voluto da Italo Arfelli, tutt’ora colonna portante del locale per lo 
spirito, la forza e l’amore che mette per far si che questa bella storia 
continui, nonostante le avversità degli ultimi anni. Dapprima circolo, poi 
man mano si è delineata una connotazione più verso il jazz, per avere 
una virata verso la musica etnica.
In tutti questi anni ci sono state diverse collaborazioni tra il club e la 
scuola di musica, sono nate delle nuove sinergie che sono sfociate in 
concerti molto apprezzati, grazie anche la collaborazione con Europe 
Jazz Network per la rassegna Musicaingioco.
Lavorando gomito a gomito con i volontari del club, mi affascina sempre 
più vedere la voglia e la forza di queste persone per mantenere una 
realtà che da 30 anni accompagna le serate di una nicchia di affezionati 
clienti. Il Mama’s è diventato un punto di ritrovo e di aggregazione per 
persone che oramai si sentono come a casa loro. 
L’associazionismo in questo caso è con la A maiuscola, perché tutti i 
volontari hanno il loro compito, organizzati come formiche, chi è al bar, 
chi alla cassa, chi alle tessere, chi all’organizzazione, chi alla presiden-
za, chi alla programmazione del sabato e quella del venerdì sera, chi si 
occupa dei permessi siae, chi della pulizia, chi della pubblicità e chi si 
occupa del lato economico e di tutti quei cavilli burocratici che a volte 
sono tantissimi e minuziosi.
A tutti loro bisogna fare un plauso, perché altrimenti non sarebbe ancora 
in vita il Club; a volte hanno divergenze di opinione e la voce si alza con 
toni che potrebbero sembrare minacciosi, ma poi con una risata si smor-
za tutta la montagna scalata e la calma ritorna a regnare, e si ricomincia 
a lavorare indefessi.
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Spettatore e Socio

Ho sentito parlare del Mama’s dal compianto Gianni Triossi dei Da Po-
lenta che mi invitò a partecipare al concerto del gruppo per festeggiare 
il loro anniversario, ma in quel periodo non potevo esserci per motivi di 
lavoro in quanto insegnavo a Chioggia.
Poi nel 2009 ho avuto il primo contatto col Mama’s. Conoscevo uno dei 
componenti del “Fondaco dei Suoni”, un gruppo padovano, che avevo 
apprezzato molto in un concerto a Forlimpopoli. Mi informò che si sareb-
bero esibiti al Mama’s e così sono ritornato ad ascoltarli il 31 gennaio del 
2009: di qui è cominciata la frequentazione assidua del locale, sono ben 
35 i concerti live a cui ho assistito, sempre insieme a mia moglie!
Il locale è molto accogliente ed intimo. Un piccolo bar e tavoli illuminati 
dalla luce delle candele. Ti mette a tuo agio già all’accoglienza, sempre 
persone disponibili e gentili, spesso è direttamente il “patron” Italo Arfelli 
a ricevere. Sempre ottima, interessante, oculata e di alto livello la scelta 
musicale da parte del Direttore Artistico Massimo Pirini (chitarra e voce 
dei Morrigan’s Wake) e quindi l’atmosfera che si viene a creare è sem-
pre piacevole e coinvolgente.
Sono sempre stato appassionato di fotografia e dal 2007 sono passato 
alle riprese video, senza però abbandonare la prima passione in quanto 
poi ricavo foto dalle riprese video.
Le immagini che ottengo sono a definizione un po’ più bassa rispetto a 
quelle ottenute da una reflex, però mi dà la possibilità di scegliere fra 
una serie infinita di fotogrammi e di scegliere gli istanti più spontanei e 
interessanti dei soggetti.
I video dei concerti ripresi al Mama’s sono pubblicati sul mio canale You-
Tube (Demiranis) e in questo modo penso di avere contribuito anche a 
fare conoscere il Mama’s stesso.
Questa attività mi ha permesso anche di stringere rapporti di amicizia 
con un innumerevole numero di fantastici e affermati musicisti.
Negli ultimi anni le mie presenze si sono diradate, purtroppo gli anni au-
mentano e… comunque spero di poter continuare a frequentare ancora 
il Mama’s anche se in maniera non più così assidua come negli anni 
passati.
Complimenti ancora a tutto lo staff e al gruppo dirigente!
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Grafico

Mama’s, ho visto nascere la sua immagine con il susaphone dalla mente 
e dalle mani di Danilo Papa, questa Grande Mamma sonora pronta ad 
accogliere nel suo grembo gli amanti della buona musica. 
Ma il vero rapporto è nato con l’amore, quando con Sara mia compa-
gna di vita, e sua madre Graziella, abbiamo portato sul palco del locale 
alcuni progetti teatral/sonori, creati a più mani con Gianluigi Tartaull e 
Riccardo Zoffoli, quante nuove emozioni nell’ascoltare il profumo degli 
applausi del pubblico. Il recitar cantando in questi progetti mi ha fatto 
scoprire il piacere di condividere idee e sorrisi, canzoni e pianti. 
Sul palco sono salito anche con altri fratelli di suono, con le ’Caruse’ nel 
2007, con le armonie sicule degli ‘Shekelesh’, i canti di lotta della ‘Leg-
gera’ poi con loro e insieme agli Amici della Tammorra abbiamo anche 
raccontato un po’ di storia coreutica delle tarantate.
Inoltre più di dieci anni fa ho riprogettato la grafica di pieghevoli, locan-
dine e manifesti con il programma delle serate. 
Insomma tra collaborazioni ed esperienze il Mama’s è diventato un po’ 
una seconda casa. E una seconda casa è stata un po’ anche per nostro 
figlio Luca che da piccolo, quando era stanco, sulle sedie del Mama’s 
ha dormito tranquillamente durante gli spettacoli, mentre crescendo è 
entrato dietro il bancone del bar per aiutare nonna Graziella nelle serate 
di servizio. 
Vorrei nominare tutte le belle persone che ho conosciuto in questo an-
golo di mondo e tutti quelli che hanno lavorato e che continuano a tener 
vivo questo punto d’incontro veramente unico, ma rischio di dimenticare 
qualcuno, per cui concludo dicendo grazie al Mama’s che mi ha accolto 
con affetto.
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Musicista

A volte, dire un semplice “grazie” senza incorrere nella superflua retorica 
non è semplice: nonsiamo più abituati a manifestare gratitudine in modo 
semplice e spontaneo, a dire “grazie, sei stato importante per me”...for-
se dobbiamo ripartire da qui, mi dico, dal ritrovare un senso nei piccoli 
gesti, nelle piccole cose dentro e attorno a noi: ritrovare senso e valori 
per sopravvivere all’orrore e allo smarrimento che quotidianamente ci 
regalano i Tg con i loro bollettini di guerra.
Mentre scrivo, in questo preciso istante in Ukraina le bombe cadono, 
cantano, distruggono.... mi chiedo se i Mama’s di Kiev, di Mariupol, di 
Odessa e di tutte le città sotto assedio sono ancora in piedi, o stanno 
cadendo uno dopo l’altro come la nostra umanità e la nostra dignità, 
ormai seppellite sotto cumuli di macerie e di ipocrisia. Come non urlare, 
come non dire, o anche solo come non pensare alla follia a cui stiamo 
assistendo, una follia generata dal sistema socio-economico in cui sia-
mo immersi, con il suo capitalismo imperialista a cui non riusciamo più 
a sottrarci, a porre rimedio, e di cui non riusciamo ormai più ad invertire 
la rotta....Le case non si dovrebbero distruggere, ma si dovrebbero cu-
stodire, amare, e così i luoghi come il nostro Mama’s, dove si condivi-
de cultura e solidarietà, si dovrebbero preservare come baluardi contro 
l’orrore, dovremmo pulirli, sistemarli, ristrutturarli, spolverarli ogni giorno 
con le nostre mani, a turno, e ringraziarli con la consapevolezza di quan-
to siano importanti...
Perchè un luogo che ti accoglie, un luogo che ti dice “siediti e racconta-
mi di te” è qualcosa di politicamente ed umanamente fondamentale: è 
una casa che supporta le nostre idee creative, che poi danno senso al 
nostro vivere, è un gruppo di amici che ti aiutano a credere in ciò che fai, 
ti incoraggia ospitandoti e dandoti possibilità concreta di verificare e spe-
rimentare...una ricchezza inestimabile a cui non posso che dire “grazie”!
Ed il Mama’s è da sempre tutto ciò: è, soprattutto, un gruppo di persone 
solidali che, facendo volontariato e quindi accantonando e superando 
quell’idea del profitto ad ogni costo oggi più che mai imperante, rendono 
possibile lo scambio e la crescita di cultura, idee, pensieri, vita. E ben 
lo sappiamo nel nostro intimo che, se vogliamo sopravvivere, l’unica 
strada possibile è prenderci per mano e camminare insieme e decisi 
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genera e propone la guerra come unica soluzione ai conflitti. I luoghi 
come il Mama’s continuano ad opporsi a quelle logiche, con le armi della 
solidarietà, del libero pensiero e della cultura, e ciò ha un valore immen-
so soprattutto in questo momento storico in cui il genere umano si sta 
impegnando ancora una volta, fortemente, a dare il peggio di sé.
I luoghi come il Mama’s sono preziosa testimonianza che la solidarietà e 
la cultura, camminando assieme, possono essere un faro fondamentale 
per la nostra vita, presente e futura: ricominciamo da qui, ripartiamo da 
qui.
No War, more Mama’s!!
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Socio volontario

Musica, poesia, politica, parole, confronto, dibattito, visione, un luogo 
dove creare sogni per trasformare la realtà.

QUESTO È IL MAMA’S
Un gruppo di donne e di uomini che non credono, ma sentono, che si 
può, attraverso il nostro essere esseri umani, dare un contributo per 
migliorare se stessi e gli altri, e quindi il mondo.
Associarsi, stare insieme per combattere la solitudine, questo è uno dei 
grandi problemi dell’umanità.
Mettersi insieme per sentirsi persone per dare un senso alla nostra esi-
stenza per dare testimonianza che c’è un mondo possibile in cui vivere.
Associarsi stare insieme perché questa è una delle condizioni che faran-
no si che si possa capire, quanto sia importante la società, il confronto, 
il conoscersi cercare l’altro e vedere l’altro in noi.
La pace si costruisce se riusciamo a perseguire questo..
Associarsi stare insieme, perché da soli siamo niente, confrontarci, spo-
stare le montagne e attenuare il dolore, si può fare.
L’associazionismo è questa parola, Insieme 

IL MAMA’S è INSIEME.
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Ho conosciuto Gigi Tartaull e Valeria Nonni circa 10 anni fa (2011? 
2021?). Su richiesta del Comune di Cesenatico, dovevamo fare insieme 
un omaggio a De André. Gigi occupandosi della parte musicale con la 
sua Bandeandré, io con qualche lettura e qualche narrazione.
Fra noi è nata da subito una simpatia straordinaria. I sorrisi e le risate 
frequentissimi di Gigi, che gli facevano strizzare gli occhi e scoprire i 
denti sotto i baffoni bianchi; l’energia e l’intraprendenza di Valeria, l’en-
tusiasmo generoso e l’affetto di entrambi. Dopo quella prima occasione, 
ci siamo inventati una gragnuola di modi per continuare a rivederci e 
collaborare: De André e le donne, La Buona Novella di De André e qual-
che mia narrazione biblica, De André e Olindo Guerrini. Ogni volta ad 
intrecciare sul palco i testi del cantautore Genovese e tutto quello che io 
riuscivo ad associarvi: spesso poesie, altre volte racconti.
Gli spettacoli si prolungavano a forza di bis; quando Gigi usciva dal sol-
co di De André per spaziare altrove: sempre con una allegria e una pas-
sione che trovavo irresistibili. Una sera, in uno sperduto teatrino dell’E-
milia-Romagna (non ricordo più quale), fra i numerosi bis, Gigi intonò 
“Rosalina” di Fabio Concato: 

“Rosalina, Rosalina
A me piaci grassottina
Ma quando è sera, è sera
Ti sento masticare
Quando è sera, è sera
Ti ammazzi con i bignè”.

Ebbi un tuffo al cuore. Quella era la canzone che lo zio Massimo, il mio 
preferito, quello che più mi sapeva divertire con i suoi racconti, mi aveva 
fatto ascoltare da bambino. Non l’avevo mai più sentita e ne ignoravo 
l’autore. Udirla uscire, in modo del tutto inaspettato, come un coniglio dal 
cilindro del prestigiatore, da sotto i baffoni di cui sopra, fu una sorpresa 
commovente.
È grazie a Gigi e a Valeria se ho cominciato a fare spettacoli al Mama’s. 
Entrare in quel locale, per me, ha significato fare parte un po’ di più della 
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i loro vita; conoscere i loro amici, molti dei quali sono diventati un po’ an-

che amici miei. Prima abbiamo portato sul palco De André insieme. Poi 
sono salito su quelle tavole con i miei monologhi. Il palco di legno nero, 
le luci soffuse, i tavolini, le sedie, il piccolo bancone del bar di fianco al 
palco, i visi dei soci e degli avventori, via via più familiari, via via più ami-
chevoli. Un luogo del cuore, in cui tornerò sempre volentieri.
Il logo del Mama’s è una donnona piuttosto in carne che suona un sou-
safono, raro strumento d’ottone, sorta di gigantesco corno, così gran-
de da poterlo tenere a tracolla, quasi entrarci dentro. Grande la donna, 
grande il suo strumento. Carne e musica. Umanità e arte, entrambe fe-
stosamente chiassose.
Ecco, per me, quella donnona in carne è sempre stata Rosalina. E quel-
la è l’immagine più perfetta di ciò che il Mama’s rappresenta per me. Un 
luogo pieno di amici e di risate; di umanità e di arte.

Roberto Mercadini
Attore
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iCompleanno del Mama’s

Sabato sera di una grigia giornata invernale, dove si starebbe volentieri 
spaparanzati sul divano a dormicchiare davanti alla tv.
Invece al Mama’s, accogliente localino ad appena 200 metri da casa 
mia, è in programma un concerto di musica etnica, che sicuramente 
farebbe ballare anche le sedie.
Io poi ho preso l’impegno di fare servizio volontario all’entrata, per dare 
nel mio piccolo un contributo alla vita del locale, quindi non ho più scuse 
e vado.
Salire le due rampe di scale mi riporta indietro nel tempo, quando il Ma-
ma’s non esisteva ancora e al suo posto c’era una combattiva e corag-
giosa sezione del Partito Comunista.
Le cose ovviamente sono molto cambiate da allora, ma per fortuna tanti 
di quei “compagni” sono gli stessi e questa per me è una garanzia di con-
tinuità, almeno nella cosa più importante: la stessa condivisione di idee.
Idee che gli organizzatori, nel corso del tempo, hanno messo in pratica 
non più sul fronte politico, diventato ahimè molto “fluido”, ma più effica-
cemente sul piano culturale e musicale, sempre un passo avanti rispetto 
all’ordinario.
La ricerca di gruppi musicali e soprattutto di autori di libri significativi per 
il nostro territorio, non deve essere stata agevole, avendo come obietti-
vo quello di portare un messaggio innovativo ai frequentatori del locale, 
pur nel rispetto delle nostre radici democratiche e antifasciste.
Penso infatti agli innumerevoli dibattiti riguardanti le problematiche della 
vita cittadina, sempre con un occhio di riguardo ai temi più scottanti: 
dal porto all’ambiente, alla tutela dei deboli, alla denuncia delle violenze 
sulle donne, ai rapporti con le istituzioni, alla storia dei nostri partigiani 
e partigiane.
Penso alle interviste a coraggiosi autori di libri “scomodi”, fra i quali spicca 
il dibattito con un editore locale che, in terra incontrastata di mosaici bi-
zantini, si occupa egregiamente di valorizzare e far conoscere l’arte con-
temporanea, pure presente in città, portata da artisti di consolidato valore.
Penso a tanti altri scrittori che hanno avuto come trampolino di lancio 
proprio il Mama’s e, nonostante siano diventati famosi, tornano con pia-
cere a trovarci e farci divertire, realizzando il tutto esaurito.
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i Anche sul piano musicale si sono esibiti gruppi poco conosciuti, ma che 

si sono fatti apprezzare per l’originalità del repertorio e la composizione 
multietnica di strumentisti e cantanti.
Per tutto questo e altro ancora, credo che il locale debba proseguire 
il suo (e nostro) cammino, contando sul contributo dei vecchi e nuovi 
volontari, che per fortuna non mancano e arrivano pieni di entusiasmo e 
nuove idee da realizzare. 
Siamo quindi tutti pronti per festeggiare i primi 30 anni della grande fa-
miglia del Mama’s!

Serena Savigni
Socia volontaria
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iStefano Carattoni

Socio collaboratore

La mia Storia con il Mama’s è iniziata tardi.
Con i 40 anni ho iniziato la mia vita culturale, e musicale, a Ravenna.
La musica è sempre stata un grande amore, fin da ragazzino!
Di tutti i tipi. Dalla classica alla moderna (o leggera).
La prima volta è stato per un concerto classico. Marco Santià al piano-
forte.
Ho trovato un posto accogliente con persone carine e disponibili, tramite 
Facebook ho iniziato a seguire le attività del Mama’s, ma qualcosa mi 
frenava, gli eventi iniziavano alle 21,30. Di solito quello era l’orario in cui 
io mi “abbioccavo”.
Con il tempo ho iniziato a frequentarlo con assiduità!
Tante belle serate, tante belle scoperte! Ho imparato tante cose e sco-
perto tanti artisti, a me sconosciuti.
Il Mama’s era diventato il mio nuovo mondo culturale-musicale!
Questo mi ha permesso di accrescere la mia cultura generale, e il mio 
essere sempre grato a chi mantiene viva questa bellissima attività.



42

C
on

tr
ib

ut
i Stefano Corsi

Musicista

Bello che un antico eremita orientale abbia dato il suo nome ad uno dei 
più longevi folk club italiani. San Mamante, detto da qualche altra parte 
anche Mommè. Deve avere avuto un grande seguito a suo tempo se, 
anche con storpiature, ha dato il suo nome a vari luoghi italiani. Anche 
un paese toscano ha preso il nome da lui ed è proprio in suo onore che è 
stata intitolata una porta e una strada di Ravenna, via san Mama. Infine, 
anglicizzato, è divenuto Mama’s, il folk club che con la sua storia ha at-
traversato un tempo eccezionale, quello che alcune generazioni hanno 
avuto la fortuna di vivere. 
Un tempo forse irripetibile, perché fare musica, per tanti di noi è stato un 
impegno culturale di cui si poteva avere un riscontro nella società, negli 
aneliti di una generazione, un impegno che riusciva a cambiare le no-
stre vite, fornendoci prospettive e sensibilità fuori dal coro di una musica 
che andava sempre più massificandosi come prodotto industriale. La 
scoperta di una ricchissima tradizione popolare internazionale, il suono 
di strumenti acustici riportati a nuova vita, la concezione della musica 
come fatto vitale, espressione di una visione culturale e di una convi-
venza ecologica fra le persone, sono stati gli ingredienti di quel periodo. 
E al Mama’s ne sono passate di queste esperienze, musicisti e band 
con una loro fisionomia, che con il tempo hanno cominciato ad allargare 
la padronanza acquisita di un linguaggio, verso nuove creazioni. Una 
musica che ha cominciato a rinnovarsi sulle basi di conoscenze e mae-
strie conquistate con tanta passione e dedizione. Bello vedere risaltare 
alle pareti del folk club le immagini di tanti che hanno calcato quel palco, 
come una bella storia illustrata. La cura e la competenza di chi dal mixer 
faceva i suoni, la cena nell’attigua, bella e viva casa del popolo, sono 
stati ingredienti caldi e confortevoli per tutti coloro che sono passati dal 
Mama’s e ci hanno suonato la loro musica. 
Con i Whisky Trail abbiamo fatto concerti memorabili con un pubblico 
appassionato e competente che comprava dischi, chiedeva cose, face-
va video di interi concerti. Tanti i brani che sono ancora su You Tube a 
disposizione di chi vuole farsi coinvolgere da “un’altra musica”. Ci siamo 
venuti con Giulia Lorimer, con l’entusiasmo di chi è contento di mostrare 
il proprio lavoro. Grazie anche e soprattutto a Giulia ci siamo accostati 
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ialla musica irlandese e abbiamo scoperto il suo significato, la cultura 

e la storia da cui proveniva. Tutto questo a partire dal 1975. Il calore 
inconfondibile della sua voce, la sua esperienza di vita familiare come 
una comunità aperta, indicavano un modello di vita e una via musicale 
senza compromessi o scorciatoie per il “successo”. Niente è uscito mai 
da questo punto fondamentale nei nostri paraggi. Musica di nicchia con 
anche molte soddisfazioni non c’è dubbio ma sempre con una prospet-
tiva in cui la dimensione umana rimaneva al primo posto. Niente a che 
fare con il divismo e il camuffamento estetico con cui ormai la musica 
viene a coincidere e a dissolversi sempre di più. 
Bene, al Mama’s questa dimensione si viveva. Si percepiva la semplicità 
di una grande musica che per tanti anni è riuscita a vivere con fierezza. 
Purtroppo nel tempo l’ascolto della musica ha subito cambiamenti che 
ne mettono in discussione la sua sopravvivenza. Quando la musica di-
venta così “importante” che la senti dappertutto, si insinua nei tuoi orec-
chi anche quando vorresti farne a meno, stiamo assistendo alla sua fine. 
È diventata talmente importante che serve a fare la pubblicità dei pro-
dotti di consumo, a comprare oggetti, a fare da sottofondo rumoroso al 
mangiare. Sì, ma non si parli di musica allora, la musica è un’altra cosa. 
Così, festeggiare un luogo dove si sono ascoltati suoni dal vivo senza 
secondi fini, solo per il gusto e la passione di ascoltare e per un lungo 
periodo storico che abbiamo avuto la fortuna di attraversare, è una bella 
occasione per qualche riflessione. Complimenti al Mama’s e a Massimo 
che con tanta dedizione ha dato il suo tempo per la sua esistenza. Ricor-
do con piacere quando, dopo un concerto ci portò a mangiare bomboloni 
caldi appena sfornati in un locale della zona. Un “dolce” ricordo che si 
mantiene nel tempo.
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i Il Bar del Mama’s

30 anni …sembrano tanti e lo sono veramente
Ho iniziato per gioco ed invece è diventato un punto fermo della mia vita, 
un porto sicuro, sicurezza data dallo scandire delle settimane e dalla 
certezza di ritrovare sempre il “solito” Bar.
Pensandoci bene i bar del Mama’s in realtà sono due separati dalla 
colonna, in uno: le bibite e altri generi non alcolici e nell’altro i cocktail, 
brandy e whisky che operano nella programmazione del venerdì e del 
sabato. In questi anni ho svolto prevalentemente il mio ruolo nelle serate 
dei venerdì con passione anche per gli apprezzamenti dei clienti e non 
solo. Ma sia io che i colleghi amici delle altre serate l’impegno è quello 
comunque di vederlo come un unico contenitore affinchè il nostro lavoro 
riesca al meglio per la voglia di contribuire alla lunga vita del Mama’s che 
oramai fa parte di noi e della Città.
Ricordando l’inizio, dove con il prezioso contributo di Daniele Fabbri e 
Fausto Piazza, ho mosso i miei primi passi verso il mondo del bere mi-
scelato, è stato un susseguirsi di serate /eventi che mi hanno appassio-
nato e che in un modo o in un altro segnano una vita intera 

Stefano Zaffagnini
Socio Barman
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iAuguri al Mama’s per suoi 30 anni di attività

Uno dei posti più belli e suggestivi nei quali ci siamo esibiti. Un palco che 
negli anni è stato un “covo” per tantissimi artisti e che ha proposto sem-
pre uno standard qualitativo molto elevato di proposte musicali. Noi, Ter-
rasonora, lì abbiamo avuto l’opportunità di esprimere quello che siamo e 
soprattutto nella nostra lingua: il napoletano !!! L’atmosfera al Mama’s è 
difficile da descrivere, perché ti coinvolge in tutto ed è uno dei pochi luo-
ghi dove abbiamo trovato un’attenzione da parte del pubblico massima. 
Ecco !!! Quando ti esibisci al Mama’s si avverte in maniera tangibile il de-
siderio, da parte di chi ti ascolta, di recepire i messaggi musicali che tra-
smetti: ed è una sensazione bellissima. Il Mama’s è anche il luogo dove 
il post-concerto è interessato dal confronto diretto con gli ascoltatori, che 
ti permette di esternare ciò che sei, anche oltre la musica. Quando sei 
al Mama’s si respira e si crea cultura. È il luogo nel quale ti rendi conto 
che vale veramente la pena avere questa nostra “passione”, che è la 
musica popolare, etnica, world. È una vera e propria carica emotiva che 
ti spinge a fare sempre di più. Ad affermare che ha veramente un senso 
fare e portare musica. Il nostro augurio è che possiate sempre andare 
avanti ed avere quella forza di tenere in piedi un luogo che è un vero è 
proprio bagaglio nel quale custodire emozioni e gioie musicali e culturali.
Come si dice dalle parti nostre … pe’ cient’anne … tantissimi auguri da 
tutta TERRASONORA !!!

Giovanna Faraldo (voce), Davide Laudiero (voce e chitarra), Raffae-
le Esposito (pianoforte, keyborads e sequencers), Antonio Esposi-
to (basso), Antonello Gajulli (percussioni), Gennaro Esposito (chi-
tarre), Vincenzo Laudiero (fiati)
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i Ugo Bonini (Giulio)

Amministratore Circolo

La pausa estiva induce in riflessioni sull’ultima stagione del Mama’s e 
anche su quelle degli anni precedenti, ma, alla vigilia della nuova, ri-
affiorano i ricordi di quando e come iniziò questa mia avventura. Era 
l’autunno del 1993 quando Franco Gelosi, amico e collega, nonché an-
che maestro di politica, per me, mi chiese il favore di sostituirlo, per una 
serata, all’ingresso del Mama’s Club, dove si svolgevano concerti di mu-
sica jazz. Conoscevo già l’ambiente, più noto come Scintilla, e incontrai, 
in quell’occasione, i compagni con cui avevo militato nel PCI prima e nel 
PDS poi, lasciato poco più di un anno prima, Italo Arfelli, Franco Santini, 
Antonio Ghiselli ed altri. Avevano costituito da pochi mesi il Circolo ARCI 
NOVA Scintilla e fu un piacere per me farmi coinvolgere.
Già dalla prima sera, grazie proprio a Franco Gelosi, conobbi Silvano, 
un signore poco più anziano che, come Franco, frequentava la scuola 
di musica. Lui studiava la chitarra e Franco, il sassofono. Ricordo che 
mi sembrò piuttosto strano perché, in tanti anni di amicizia, Franco non 
aveva mai manifestato passione per la musica in generale. Con Silvano 
nacque un sodalizio e un’amicizia che durò circa vent’anni, fino alla sua 
prematura morte. A qualcuno risultava antipatico perché fumava il siga-
ro, ma era una persona squisita e mi piaceva ascoltare le sue avventure 
di turista solitario in bicicletta, sulla Maiella, in giro per regioni italiane, 
in Francia. Da lui imparai non solo a diventare cicloturista solitario ma, 
soprattutto, quanto è piacevole visitare piccole e grandi città con la bi-
cicletta. Col passare degli anni Franco si defilò, io assunsi l’incarico di 
tesoriere amministratore che era suo e Silvano diventò il mio fattorino. 
Io preparavo le documentazioni per la SIAE, lui andava a consegnarle 
e a pagare i diritti musicali. Avevamo formato una coppia indissolubile 
che stava all’ingresso del Mama’s Club, alla cassa e a controllare che gli 
avventori fossero muniti della tessera ARCI. Una sera, una delle poche 
in cui Silvano non c’era, ero incaricato di compilare le tessere ARCI ai 
nuovi soci, a concerto già iniziato, dal pianerottolo vidi salire per le scale 
un giovane, almeno così mi sembrò, con la pettinatura squadrata come 
Edoardo Bennato. Man mano che saliva mi accorgevo che gli somiglia-
va anche molto, sembrava un sosia.
Gli chiesi se aveva la tessera e lui mi rispose che doveva farla. Non 
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ichiese neanche quanto si pagava all’ingresso. In ufficio gli chiesi come 

si chiamava e lui rispose: “Edoardo Bennato”. Ero emozionato perché 
era il cantante italiano da me preferito e commisi una gaffe colossale, gli 
confessai quel che avevo pensato sul pianerottolo: “chi è quell’imbecille 
conciato alla Bennato?”.
Non batté ciglio, era venuto per incontrare Jimmy Villotti che si esibi-
va sul palco. Quando Enzo, il responsabile della programmazione mu-
sicale, lo vide, mi guardò per cercare una conferma e, al mio cenno, 
cercò di imbastire un colloquio che lo portasse ad accettare di esibirsi 
al Mama’s. Non ci fu niente da fare, ma Bennato non si mostrò altezzo-
so, anzi, fu molto gentile a chiarire che non dipendeva solo da lui, fare 
concerti. Infatti quando Villotti lo invitò sul palco, gentilmente declinò 
l’invito. Si sedette sull’ultima poltroncina, assistendo al concerto fino alla 
fine. Nella sede della Scintilla, oltre alla scuola di musica, c’era l’Europe 
Jazz Network, agenzia diretta da Antonio De Rosa che ebbi il piacere 
di conoscere come prezioso collaboratore del Mama’s. Diventai anche 
Presidente nei primi anni del duemila e di questa esperienza conservo 
solo ottimi ricordi perché non fu per niente difficile ricoprire questa ca-
rica, grazie alla collaborazione dei volontari, primi fra tutti Italo e Siro. 
All’inizio, dal 1993 i concerti si svolgevano al sabato e, al martedì, c’e-
ra quella che noi chiamavamo “Jazz Session”, un’occasione per princi-
pianti e studenti della scuola di musica di esibirsi per le prime volte sul 
palco, di fronte al pubblico. Ad un certo punto, dopo una decina d’anni, 
constatato che il jazz non rappresentava più un richiamo, decidemmo di 
cambiare genere e, con la collaborazione soprattutto di Massimo Pirini, 
optammo per concerti di musica etnica al sabato. Decidemmo anche di 
sostituire i martedì con i venerdì, dedicati alla cultura, serate curate da 
Laura Suprani della quale ammetto mi manca ancora oggi la presenza, 
per la sua schiettezza. La prossima sarà la trentesima stagione e, spe-
rando che vada meglio degli ultimi due anni, credo si renderà necessario 
un ricambio parziale del gruppo dirigente. Il tempo è inesorabile, gli anni 
cominciano a pesare anche sulla salute e, come già successo in anni 
passati, questo ricambio avrà il compito di garantire la continuità del 
Mama’s Club, unico esempio, nella città di Ravenna, di organizzatore di 
iniziative musicali e culturali con programmazioni stagionali, da ottobre 
ad aprile, da ventinove anni.
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Quale è il momento che mi piace di più? E’ quando prepari la festa! La 
festa che si avvicina, la festa che arriva e ti devi spicciare, devi chiudere, 
devi concludere...
Sarà tutto giusto? Metti le cose che ti piacciono, un po’ di cose conosciu-
te e apprezzate, un po’ di cose nuove, qualche sorpresa. Ti piace quello 
che stai costruendo, ci sono ancora tante cose da fare, ma avresti voglia 
di vederlo realizzato. Anche qui è così; il percorso, la costruzione, sono 
più belli della festa. Lo sai.... la stagione prenderà il via e si consumerà 
anche troppo rapidamente, ma ce la godiamo davvero tanto! e se qual-
cosa non andrà?... sarà un grande dolore!
A proposito... E’ arrivato anche il COVID e la festa l’ha rovinata davvero 
a tutti.
La nostra storia, però, deve proseguire! Così la storia del Mama’s con-
tinua a vivere nelle 7 puntate che trasmettiamo su RSE RADIO WEB.
Piacere, cultura, socialità..., ritrovarci assieme arricchisce e sostiene le 
nostre vite.
Il programma procede, prende forma, è bello, c’è sempre qualcosa in 
più. Nasce il pieghevole. La stagione ne comprende due; il primo illustra 
la programmazione da ottobre a gennaio ed il secondo da gennaio a 
marzo. Sulla copertina il logo ideato da Danilo Papa all’inzio della storia 
del Mama’s: “La donnona con il susafono”.
Prima dell’arrivo del Covid la nostra pubblicità era legata a diversi punti 
informativi sparsi per la città. Era mio compito e mia preoccupazione 
che il pieghevole o la locandina facessero bella mostra di sé e sempre 
consultabili. In questo compito mi ha dato un aiuto fondamentale Ste-
fano Carattoni, la cui disponibilità si è rivelata preziosa (In questi due 
anni, a causa della pericolosità del cartaceo nella trasmissione del virus, 
abbiamo dovuto privarci di questo piccolo oggetto, trasformato quasi in 
gadget dalla sensibilità artistica e dalla grande professionalità di Riccar-
do Galeati, il nostro bravissimo grafico).
Mentre i sabati hanno mantenuto la regolarità dei concerti, i venerdì 
sono stati caratterizzati da una notevole variabilità; dalla musica, con 
una prevalenza di cantautorato italiano, alla presentazione di libri che 
trattano tematiche politiche, sociali, storiche ecc...
Dei venerdì hanno fatto parte anche spettacoli teatrali, tavole rotonde, 
musica lirica.
In particolare ci ha lasciato un ricordo indelebile Valerio Evengelisti che, 
con la sua modalità pacata, incisiva e affascinante per ben tre volte è ve-
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inuto nei Venerdì a presentare la sua trilogia “Il sol dell’avvenire”, anche 

quando il suo stato di salute gli avrebbe consigliato altro.
Altre presenze importanti, di cui andiamo fieri, sono state quelle della 
giornalista Giuliana Sgrena, introdotta da Carla Baroncelli e Raffaella 
Sutter, e della filosofa Cinzia Sciuto, presentata da Iacopo Gardelli.
Spesso i Venerdì, nella loro modalità di preparazione, hanno rappresen-
tato momenti unici, inediti e pensati apposta per quel palco. Per alcune 
performances queste occasioni sono state una vera e propria “prima”.
In questo ultimo decennio si è consolidata la collaborazione con il Co-
mune di Ravenna - Assessorato Politiche e Cultura di Genere, che ha 
promosso iniziative sulle tematiche riguardanti le donne, sia in occa-
sione dell’8 marzo che del 25 novembre, con performances teatrali e 
musicali mirate a produrre riflessioni sulla violenza che in tante forme le 
donne subiscono.
La costruzione dei Venerdì ha favorito percorsi comuni con altre asso-
ciazioni. Con Il DisOrdine abbiamo collaborato inserendo il nostro logo 
in mosaico nel “Labirinto” installato nel giardino antistante le carceri. 
Partendo poi dagli eventi costruiti per condannare la violenza alle donne 
abbiamo dato continuità alla collaborazione con Psicologia Urbana e 
Creativa (PUC) e con il gruppo di cittadinanza attiva G.E.N.E.R.A.
La preparazione dei Venerdì richiede spesso un notevole impegno. Do-
vendo e volendo tener conto delle caratteristiche del pubblico del Ma-
ma’s, ma anche degli interessi dei volontari, nonché dello spazio fisico in 
cui si opera, si costruiscono eventi che spesso hanno come protagonisti 
personaggi della cultura ravennate. In questi anni hanno calcato questo 
piccolo, ma importante palcoscenico dagli storici Alessandro Luparini e 
Laura Orlandini, ai giornalisti
Massimo Manzoli, Iacopo Gardelli e Fausto Piazza, a personaggi del-
le istituzioni culturali, come Franco Masotti della Fondazione Ravenna 
Festival, e l’attore-poeta-organizzatore di eventi poetici Franco Costan-
tini... e tanti altri.
Una particolare menzione merita Roberto Mercadini, poeta, scrittore e 
monologhista, che ha condiviso con il Mama’s una fase importante di 
una carriera che oggi sta raggiungendo vette importanti a livello nazio-
nale.

Valeria Nonni
Direttore artistico Venerdì del Mama’s Club
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Musicista

Ricordo di aver conosciuto nel 1986 a Ravenna Massimo Pirini, in occa-
sione di un concerto di musica celtica (il titolo della rassegna era Dagli 
Appennini all’Irlanda).
Nel corso di tutti questi anni ci siamo poi ritrovati al Mama’s, che ho 
sempre considerato un tempio della musica e di un certo tipo di pensiero 
musicale. Credo che sia il luogo di Ravenna che ha il potere di evocare 
un epoca che rimarrà nella storia musicale Italiana. 
Il Mama’s nasce da chi aveva vissuto il revival del folk della metà degli 
anni 70, e da tutto quel fermento e dalla coscienza politica di allora. 
Ancora oggi si respira un aria che ha del luogo iconico e storico, consa-
pevole di aver portato negli anni il pubblico a nuove emozioni musicali, 
non convenzionali e di diversi generi e stili, un aspetto che non è mai 
venuto meno. 
La mia sensazione, ogni volta che sono venuto a concertare, non è mai 
cambiata nel tempo, nonostante abbia suonato in diversi anni, 80/90/ 
2000. Anche se fuori cambiavano i tempi e le mode, il Mama’s continua-
va ad aggiornarsi e rimane lì pronto ad aspettare il tempo di chi porta la 
propria musica.
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Fotografo

Più di dieci anni a fotografare ogni genere di artista che si è esibito sul 
palco del Mama’s. 
Più di dieci anni trascorsi in mezzo a persone, diversissime tra loro, con 
le quali ho condiviso emozioni e, inaspettatamente, con alcuni, anche 
pezzi di vita ed amicizia.
Se è vero che una immagine vale più di mille parole, quante pagine ho 
scritto e quante emozioni ho provato a catturare in tutto questo tempo. 
Chissà se sarò riuscito a restituirle a coloro che hanno visto i miei scatti.
Di sicuro negli anni ho sentito la mia fotografia crescere. Crescere dal 
punto di vista tecnico attraverso la lunga esperienza fatta ma anche at-
traverso la vicinanza ai tanti artisti che ho ritratto, condividendo con loro, 
empaticamente, pathos, paure, emozioni, entusiasmo, passione. 
Proprio per questo anche se ogni tanto è stato impegnativo, talvolta per-
sino faticoso, essere “il fotografo del Mama’s”, l’ho sempre considerata 
e continuo a considerarla una grande occasione sia in termini professio-
nali che personali.
Ciò che ho potuto vivere in questi anni è difficile da spiegare a parole, 
soprattutto per me che amo parlare con le immagini, ma spero davvero 
che le fotografie contenute in questo libro, riescano a raccontare quel 
“miracoloso” processo creativo del quale sono il risultato e siano in gra-
do di trasmettere un po’ di quelle emozioni che io ho provato e che si 
sentono nell’aria quando la sala del Mama’s si riempie di gente e le luci 
si spengono.
Perché una foto riuscita non è il frutto di un mero esercizio di tecnica. Un 
buono scatto deve coinvolgere emotivamente chi la guarda in una sinte-
si quasi perfetta tra emozioni e l’impiego delle conoscenze tecniche ac-
quisite. Io ho messo le mie conoscenze al servizio di questa attività e ne 
ho tratto in cambio esperienze che mi hanno coinvolto, colpito, catturato.
Un viaggio bellissimo, iniziato nel 2009, che ancora non è finito e nel 
quale vi chiedo di accompagnarmi sfogliando queste pagine, con la spe-
ranza di essere riuscito qui, ora, come lungo tutti questi anni, a trasmet-
tere stati d’animo, sensazioni, idee arricchendo le mie foto di un valore 
capace di renderle potenti e, mi auguro, a volte anche originali.





Le sensibilità artistiche di Domenico Bressan





2013 - La Magna Canta - Silvio Caudera

2013 - Trans Ball - Silver Plachesi



2014 - Compagnia FlamenqueVive Quartet - Gianna Raccagni



2014 - Del Barrio - Massimo Valentini 



2014 - Brigan - Francesco di Cristoforo

2014 - Del Barrio - Marco Zanotti



2014 - Diammy and the Crazy Horses - Diammy

2014 - Oriental Ensamble - Oud



2015 - Alessandro Scala Groovology - Flavio Boltro

2015 - Del Barrio - Marcello Jandu Detti



2015 - Raquel Martinez & Marea - Andrea Dessì

2015 - Morrigan’s Wake - Barbara Mortarini



2015 - Morrigan’s Wake - Davide Castiglia

2015 - Svagami - Mirko Maltoni



2015 - Terrasonora - Davide Lauriero

2015 - The faber Social Club - Giovanni Morillo



2016 - Morrigan’s Wake - Giulia Vasapollo

2016 - Del Barrio Hilario Baggini



2016 - Arturo Stalteri

2016 - Del Barrio - Cecilia Biondini



2016 - Standard Trio - Daniele Sabbatani

2016 - Federica Torbidoni



2016 - Giulio Cantore e Almadira-Mahou De Castilla



2016 - Morrigan’s Wake - Fiorenzo Mengozzi



2017 - Bevano Est - Davide Castiglia

2017 - Bandeandrè - Raimondo Raimondi



2017 - Bevano Est - Ciuma Stefano Del Vecchio

2017 - Del Barrio - Hilario Baggini



2017 - Malandrini in folk - Massimo Giuntini

2017 - Del Barrio Marco Zanotti



2017 - Nicoletta Fabbri Jazz Quartet - Nicoletta Fabbri

2017 - Nicoletta Fabbri Jazz Quartet - Gabriele Zanchini



2017 - Raimondo Raimondi Quintet - Roberto Bartoli

2017 - Bandeandrè - Caterina Sangiorgi



2018 - Amarcorda - Microfono



2018 - Banditaliana - Riccardo Tesi

2018 - Neon Quintet - Federico Cassandro



2018 - Kriptoniani - Roberto Cricca 



2018 - Nilza Nascimento

2018 Nilza Nascimento - Massimo Zaniboni



2018 - Quai des Brumes - Federico Benedetti

2018 - Secondo - Claudio Zappi



2018 - Secondo - Mirko Merloni

2019 - Bandeandrè - Caterina Sangiorgi



2019 - GB Projet - Piero Simoncini



2019 - GB Projet - Sassofono



2019 - Lisa Manara Quartet - Lisa Manara



2019 - Los Cumbiamberos - Cristian Fernandez

2019 - Luisa Manara Quartet - Alessandro Scala



2019 - Giuntini -Trotta - Massimo Giuntini



2019 - Mi Linda Dama - Namritha Nori

2019 - Roberto Bartoli Trio - Daniele Santimone



2019 - Nashville & Backbones - Elisa Semprini



2019 - Bandeandre - Giacomo Sangiorgi



2019 - Tartakut - Michele Buldin

2020 - Jazz Flowers - Elena Mirandola



2020 Kabila - Emad Shuman



2020 - Wickers - Elisa Meo

2021 - Morrigan’s Wake - Massimo Pirini



2021 - Adriano Sangineto



2021 - Supermarket - Marcello Jandu Detti

2021 - Trio Insolito - Pierluigi Caputo



2021 - Rumba de Bodas - Rachel



2022 - Gloria Turrini Trio - Andrea Guerrini

2021 - Morrigan’s Wake - Tiziana Ferretti



2022 - Kabila - Marco Chiannucci

2022 - Les Parapluies - Riccardo Marchi



2023 - Maria Gobbi Jazz Quartet - Maria Pia Gobbi

2023 - Maria Gobbi Jazz Quartet - Gabriele Zanchini



2023 - Maria Gobbi Jazz Quartet - Mirko Merloni



2023 - Pedro Mackay Trio - Max Freschi

2023 - Maria Gobbi Jazz Quartet - Gianluca Nanni



La nostra programmazione dal 2012/2013 al 2023 
attraverso pieghevoli, locandine e manifesti 

con l’inserimento di immagine relative 
agli eventi proposti nelle serate del venerdì





STAGIONE 2012/2013

Pranzo sociale a Ca’ Segurini a Savarna per la nuova stagione





Il 19 aprile 2013 presentazione di “MAMA’S VENT’ANNI” il libro della nostra storia 
dal 1993 al 2013 per proseguire verso il traguardo dei trent’anni nel 2023 

 
 

LE LOCANDINE DELLA PROGRAMMAZIONE DA GENNAIO







Tre serate dedicate a Georges Brassens con la straordinaria partecipazione  
direttamente da Parigi del chitarrista e chansonnier Joel Favreau  

Il progetto è stato possibile grazie alla preziosa collaborazione  
e cara amica Clotilde Robbe



Facciamo un salto qualitativo nella nostra pubblicistica  
grazie alla creatività e professionalità del nostro grafico Riccardo Galeati





Gli scrittori e i lettori della serata finale di Scripta Mama’s  
dal titolo “Una città per contare”  

5 aprile 2013





Col progetto legato alla storia della musica e poesia di Fabrizio De André  
abbiamo portato al teatro Alighieri 5 concerti con BANDEANDRÉ a partire dal 2012 

con ”…una goccia di splendore” a seguire ogni anno fino al 2016









8 novembre 2013 Serata Rita Barbieri Nino Carnoli Giulia Staffa Guido Pasi

Seguono foto tratte dal video che lo Staff del Mama’S ha prodotto  
su Rita Barbieri, dal soggetto scritto da Nino Carnoli e Guido Pasi.  

Musiche di Gianluigi Tartaull e regia di Pier Paolo Zoffoli 
Il link per vederlo su Youtube https://youtu.be/1qQ7a_YH1HU

Il giudice Daniele Fabbri



L’accusa Riccardo Zoffoli

La difesa Andrea Contarini



Il Brigadiere GianLuigi Tartaull  
Link per ascoltare la musica ideata e creata da G. Tartaull  

 https://youtu.be/iOtNs1IYWCA

L’imputata Rita Barbieri Interprete Giulia Staffa



I testimoni Franco Maioli, Graziella Pagani, Valeria Nonni





18 ottobre 2013 inaugurazione della mostra della pittrice Vally Bertaggia

presenta Italo Arfelli











ALTRI EVENTI NELLA STAGIONE 2013/14





In collaborazione con EducAid abbiamo proposto il 27 gennaio  
una serata sui problemi internazionali a sostegno del popolo Palestinese

Nell’ambito delle nostre attività legate alla letteratura, che più volte e in varie forme 
abbiamo rappresentato, in collaborazione con SettesereQui: 

DUE SERATE CON SCRITTORI



Giuseppe Bellosi, Federica Ferruzzi, Eraldo Baldini

Il nostro pubblico



21 marzo 2014 
 Presentazione della mostra dell’associazione Geniusloci  

con la quale abbiamo condiviso alcuni eventi



Ritorno al teatro Alighieri sul tema  
“La Romagna per Fabrizio De Andrè”



“CROSSROADS” & “RAVENNA JAZZ” al Mama’s Club 
Mercoledì 7 maggio 

RAVENNA, MAMA’S CLUB, ORE 21:30 
“Ravenna 41° Jazz Club” 

LUCA AQUINO & CARMINE IOANNA 
“aQustico”

Luca Aquino – tromba, flicorno; Carmine Ioanna – fisarmonica
’aQustico’ è melodia mediterranea, spunti balcanici, progressive e jazz in varie decli-
nazioni (free, nordico...). Le composizioni originali di questo progetto hanno già trovato 
la via del disco (nel 2013, grazie all’etichetta Tuk di Paolo Fresu): ora, passando dallo 
studio al concerto, Aquino e Ioanna rinunciano all’accompagnamento di altri strumenti 
(il disco era in quintetto) per offrirsi nella icastica formula del duo, che esalta la dimensio-
ne romantica e sognante delle loro pagine musicali, nonché il dialogo tra gli strumenti.  

Venerdì 9 maggio 
RAVENNA, MAMA’S CLUB, ORE 21:30 

“Ravenna 41° Jazz Club”
LUIGI TESSAROLLO & ROBERTO TAUFIC STRINGSGAME DUO 

“Painting with Strings”
Luigi Tessarollo – chitarra classica; Roberto Taufic – chitarra classica

Con Painting with Strings, recentemente apparso su Cd, il duo formato da Luigi Tes-
sarollo e Roberto Taufic si è guadagnato il plauso di un collega chitarrista di fama 
mondiale, John Abercrombie, che ha magnificato il loro interplay e la bellezza del 
materiale melodico. Attiva già da diversi anni (il debutto discografico risale al 2006) 
questa formazione rinnova ora il repertorio, accogliendo nella propria musica colora-
zioni jazz e latino-mediterranee.

14 maggio MAMA’S CLUB E SCUOLA DI MUSICA  
evento speciale con Fabrizio Bosso





La partecipazione con un nostro striscione alla manifestazione del mondo  
del volontariato, con un giovane Luca e i suoi nonni Franco e Graziella,  

purtroppo scomparsa, che resterà per sempre nei nostri cuori





Il nostro presidente Riccardo Zoffoli consegna il libro “Mama’s Vent’anni” alla 
signora Paula Noah Presidente dell’associazione Italo-Francese di Ravenna







Inaugurazione della targa “RAVENNA AMICA DELLE DONNE” 
28 NOVEMBRE 2014





Giovedì 16 aprile 2015  
Presentazione della trilogia di Valerio evangelisti “Il Sole Dell’avvenire”  

in collaborazione con Ravenna Cinema

Valerio Evangelisti – Albert Bucci





Mo te hai voglia di ridere Il Teatro dei fratelli Parmiani 23 gennaio 2015



Da una idea di Danilo Montanari 6 marzo 2015

Il candidato a Sindaco del Mama’s “Più che una primaria” I partecipanti



Sfilata della Sartoria creativa curata da  
Stefania Peste Pelloni, Simona Tartaull, Natascia Ferrini 20 febbraio 2015

Abiti di Antonella Cardia Abiti dipinti a mano





La valle racconta … 13 marzo 2015 Luca e Riccardo Galeati e Sara Maioli

Graziella Pagani e Pietro Barberini  
due carissime persone che purtroppo non sono più con noi







Evento speciale 18 aprile 2015 DEL BARRIO “METALIZADO” 





La partenza del nostro striscione da piazza del Popolo al Mama’s  
per la serata di apertura della stagione.



Rapsodie Romagnole Roberto Mercadini 13 novembre 2015





Un’idea esagerata di Libertà, Gianluigi Tartaull 8 gennaio 2016

Il nostro pubblico



Laura Orlandini

Alessandro Luparini







“Dall’amore alla violenza, la coppia moderna” protagonista al Mama’s 
 

Un teatro-forum tratto dalla pièce Quando l’amore uccide
Come e perché la coppia contemporanea naufraga, sempre più spesso, nella deriva 
della violenza. Questo il tema dell’incontro in programma giovedì 10 dicembre alle 
21 al Mama’s Club (via San Mama 73) a Ravenna, nell’ambito della rassegna Oltre 
il conflitto la relazione.

Lorenzo Carpinelli, Elisabetta Rivalta, Giancarlo Braga







Inganni I Mimi della lirica 29 gennaio 2016

Gabriella Ceccaroni, Riccardo Zoffoli





La nostra attività artistica all’esterno del nostro Club si arricchisce con il concerto 
dei Morrigan’s Wake su progetto di Massimo Pirini  

 
“Dublino 1916/2016. Il centenario dell’insurrezione di Pasqua” al teatro Rasi 



Ritorniamo all’Alighieri con Bandeandré e Roberto Mercadini







Ritratti di donne 4 marzo 2016

Regia Mariella Busi De logu









Serata dedicata a Luigi Tenco 27 gennaio 2017  
Luca Bombardi Domenico Gavella Gianluigi Tartaull

In direzione ostinata e contraria 17 febbraio 2017

Domenico Gavella Paolo Finzi



La mano mi trema Vallucciole 15 aprile 1944 - 3 marzo 2017

Rosanna Nanni, Guido Ceroni, Francesca Viola Mazzoni





Bandeandré 18 febbraio 2017

Luca Vassura

Loretta Pompignoli











Fuoco nero su fuoco bianco 17 novembre 2017 

Roberto Mercadini











Fausto Piazza Franco Masotti

Come eravamo cult 24 marzo 2018



Dis-Ordine al Mama’s 19 gennaio 2018

Mosaico creato nel corso della serata 



Il mosaico della serata Mama’s esposto in via Port’Aurea Ravenna



L’ultimo primitivo Iacopo Gardelli, Lorenzo Carpinelli 16 marzo 2018





Pranzo Sociale al Circolo Arci della Compagnia Portuale alla Standiana  
domenica 27 maggio 2018





Salsicciata nel cortile del Mama’s  
Siro Dolci e Gianluigi Tartaull







Mi piace il gioco della Pallavolo 

Mauro Masotti 

Mirella Cadorna, una delle prime atlete femminili 



Facciamo due Conte 14 dicembre 2018 Luca Bombardi

Trasgredire Lirica a cura di Opera de Poche 4 gennaio 2019 

Riccardo Zoffoli Gabriella Ceccaroni







Sanremo 50 anni fa 8 febbraio 2019 
Con gara di “Musichiere”

Domenico Gavella





Uomini con La gonna  
Mariella Busi De logu, Catia Gori, Monica Marcucci, GianLuigi Tartaull  

8 marzo 2019





















A questo punto è arrivata la pandemia da covid-19 e il conseguente blocco di tutte 
le attività. Tutto il paese si è fermato fino a maggio perciò non abbiamo potuto com-
pletare il programma previsto.
Dopo l’estate si è consentita l’apertura col 50% della capienza, e noi abbiamo or-
ganizzato la sala su queste indicazioni, ma siamo riusciti a presentare solo il primo 
fine settimana, il 23 e 24 ottobre, previsto nella programmazione della seconda parte 
della stagione 2020.
A questo proposito cogliamo l’occasione per ringraziare i gruppi che si sono resi di-
sponibili con un cachet ridotto al minimo per cercare di tenere aperto il locale, dimo-
strando grande sensibilità e generosità, un comportamento da noi molto apprezzato.





Roberto Mercadini





Per mantenere l’attenzione sul nostro Club e non perdere il contatto col nostro pub-
blico abbiamo pensato di preparare e riproporre una serie di eventi della program-
mazione del Mama’s e portarle in una TV locale. Abbiamo infatti preso contatto con 
RseRadioWeb e programmato 7 puntate alla domenica pomeriggio su temi della 
nostra programmazione dal 7 febbraio al 21 marzo 2021













La serata “Il porto che verrà” è stata spostata al 8 aprile 2022 





Il 21 e 28 gennaio sono stati annullati. L’11 febbraio è stato spostato al 15 aprile. 

La serata Festival della gioventù dal 25 marzo al 29 aprile



Previsioni del tempo 18 marzo 2022 Anna Fedriga

Lisa Manara 11 marzo 2022



Ancora una volta i Morrigan’s Wake, con la regia di Massimo Pirini, ci portano 
all’esterno del nostro locale per presentare al Teatro Rasi il nuovo concerto su “Le 
insurrezioni giacobite” scozzesi. Un ringraziamento agli sponsor e in particolare il 
Comune di Ravenna Assessorato alla Cultura.



Festival della gioventù 29 aprile 
Presentazione di Riccardo Zoffoli

Relatori Carlo Boattini Vasco Errani Lorenzo Sintini









21 ottobre 2022 Riccardo Zoffoli presenta Il libro

 “Ingegno e le tenebre” di Roberto Mercadini





In tempi avversi 28 ottobre 2022 Mirta Contessi Franco Costantini

Loretta Merenda



Non mi serve il tuo permesso 25 novembre 2022 Giancarla Tisselli









Kanutè – Zanotti 21 gennaio 2023

Jabel Kanutè





Marco Zanotti





CIRCOLO ARCI SCINTILLA APS - RAVENNA
ARCHIVIO STORICO DEL TESSERAMENTO

num anno iscritti % progr. media media 5 anni
1 1995 346   100,00        346    346    
2 1996 987   185,26     1.333    667    
3 1997 262 -  73,45     1.595    532    
4 1998 469     79,01     2.064    516    
5 1999 477       1,71     2.541    508               508   
6 2000 406 -  14,88     2.947    491    
7 2001 859   111,58     3.806    544    
8 2002 301 -  64,96     4.107    513    
9 2003 168 -  44,19     4.275    475    
10 2004 251     49,40     4.526    453               397   
11 2005 390     55,38     4.916    447    
12 2006 421       7,95     5.337    445    
13 2007 300 -  28,74     5.637    434    
14 2008 566     88,67     6.203    443    
15 2009 388 -  31,45     6.591    439               413   
16 2010 347 -  10,57     6.938    434    
17 2011 575     65,71     7.513    442    
18 2012 207 -  64,00     7.720    429    
19 2013 303     46,38     8.023    422    
20 2014 491     62,05     8.514    426               385   
21 2015 912     85,74     9.426    449    
22 2016 881 -    3,40   10.307    469    
23 2017 858 -    2,61   11.165    485    
24 2018 785 -    8,51   11.950    498    
25 2019 884     12,61   12.834    513               864   
26 2020 790 -  10,63   13.624    524    
27 2021 88 -  88,86   13.712    508    
28 2022 526   497,73   14.238    509    



La tessera ARCI: un obbligo da implementare con contenuti, 
motivazione, tenacia e scelte

Sembra un arido elenco di numeri ed è invece la puntuale registrazione 
di un dato dai molteplici contenuti: il tesseramento al Mama’s-circolo 
ARCI.
Sì, è vero, per entrare ci vuole obbligatoriamente la tessera ma chi ha 
deciso di salire le scale del circolo una piccola, forse inconsapevole, for-
se circoscritta scelta l’ha già compiuta. Qualcuno si lamenta, qualcuno 
contesta, qualcuno anche se ne va, qualcuno poi torna magari anche 
per ammortizzare il costo della tessera da socio.
Ecco: si diventa soci e sta poi in noi (soci fondatori, volontari, operativi, 
supporters…quelli che “ci credono”) dare senso e contenuti a questo 
gesto di obbligatoria fiducia.
Sono trent’anni che ci stiamo provando e anche questi numeri ci con-
fortano.
Non siamo stati bravi a registrare dettagli statistici (un consiglio per i soci 
futuri!) e non siamo in grado di definire genere, età, territorialità, occupa-
zione o scolarità dei soci ma qualche dato lo possiamo ricavare (in realtà 
andando a sfrugugliare nell’archivio qualche dato in merito lo si potrebbe 
ricavare, con un po’ di pazianza…).

Dal 1995 (i dati antecedenti sono conservati tra gli incunaboli della Clas-
sense!) e fino al 2022, i dati registrati per 27 anni ci restituiscono una fila 
di più di 14.000 spettatori in attesa di fare il biglietto o di varcare la tenda 
della sala: qualcosa si saranno portati a casa nella mente, nel cuore e 
nelle orecchie. Scelte precise di attenzione ad un certo tipo di spettacolo 
e di performers, qualità, coerenza, accoglienza, pluralità (sfogliare il libro 
per rendersene conto!).
Una media altalenante ma con un dato finale di forte crescita nella qua-
le vogliamo anche vederci “fidelizzazione” ad una proposta ritenuta co-
munque interessante e, aggiungiamo noi con orgoglio, unica nel pano-
rama cittadino.
I numeri rossi di anni difficili, quelli dei conseguenti ripensamenti, delle 
analisi, delle riprogrammazioni, di proposte e progetti non coronati da 
successo.
Le registrazioni di dati che parlano degli avvenimenti della storia come la 
pandemia negli anni 2020-2021 con la successiva forte ripresa.



Il resto sta nella mente, nel cuore, nell’impegno e nella fatica di tutti i 
volontari che hanno reso possibile tutto ciò: un patrimonio di passione 
e partecipazione ma anche di numeri e dati che consegniamo ai soci, 
organizzatori e dirigenti che da qui in poi porteranno avanti la visione 
di questo progetto che va in scena da trent’anni illuminato dalle luci sul 
nostro piccolo, grande palcoscenico.

Riccardo Zoffoli - Ugo Bonini



I nostri volontari

Arfelli Italo, Arfelli Valeria, Balbi Lorenza, Beaulardi Gianni, Benzoni Rita, 
Biondi Milena, Bondi Claudio, Bonini Ugo, Bosi Nadia, Bressan Dome-
nico, Brigliadori Mara, Caravita Claudio, Cavassi Patuelli Leonida, Cec-
caroni Gabriella, Cerboni Anna, Cerboni Brunora, Ceroni Guido, Cesari 
Giuliano, Chiarini Paola, Claudio Pagnani, Colledani Daniela, Contarini 
Verdiana, Contessi Erica, Dolci Siro, Fabbri Daniele, Fabbri Sergio, Fari-
selli Silvia, Fariselli Teresa, Fisher Dorotea, Fongoli Stefania, Foschi Se-
verina, Galeati Riccardo, Galeotti Cristina, Galli Nadia, Gardelli Nadia, 
Gelosi Franco, Ghiselli Antonio, Giambi Alice, Gondoni Chiara, Grassi 
Monica, Gremolini Katia, Maioli Franco, Maioli Sara, Mancini Danila, 
Mattarozzi Claudio, Monti Venere, Nonni Valeria, Pagani Graziella, Pal-
mieri Angelo, Panieri Marco, Panzavolta Roberta, Petrosino Mario, Piani 
Roberto, Piazza Fausto, Pirini Massimo, Pirini Maura, Rafi Lidia, Rama 
Clara, Ranieri Daura, Ranieri Remo, Ricchi Rita, Ricci Rebecca, Rice-
vuto Giuseppe, Robbe Clotilde, Rondoni Paolo, Saiani Giulio, Sanger-
mano Daniela, Sansovini Carla, Sansovini Silvana, Santini Gianfranco, 
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